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Anno Zero, 

programma fuorviante

Fino a pochi giorni fa sapeva-
mo che il Vaticano era respon-
sabile, "solamente", della diffu-
sione dell'Aids (divieto dell'uso
del preservativo) e dell'omofobia
(condanna degli atti omosessua-
li). 
Ora, grazie alla trasmissione di
Santoro, abbiamo, seppur tardi-
vamente, capito che pure il cen-
tro di irradiazione della pedofi-
lia mondiale si chiama Chiesa
Cattolica. Il cerchio è finalmen-
te chiuso! E’ bello pensare che
d'ora innanzi le forze dell'ordi-
ne non sprecheranno più mezzi
ed energie a cercare pedofili tra
i laici, o "peggio", tra gli espo-
nenti di altre religioni. 
Un bambino viene violentato o
molestato? Nessuna esitazione.
Basterà bussare alla porta della
Chiesa più vicina: un uomo in
clergyman uscirà, ed il caso sa-
rà risolto! Qualcuno obietterà
che la maggioranza degli uomi-
ni e delle donne che si sono
consacrate a Dio lo ha fatto per
amore verso il prossimo. Falso!
Qualcuno risponderà che la ca-
rità è sola una misera foglia di
fico finalizzata a nascondere ben
altri interessi personali. Potere,
ricchezza, mondanità, sesso? 

Chissà, se fosse in vita, che ci
risponderebbe quella troppo
"indaffarata" Madre Teresa di
Calcutta. Santoro: almeno per
una sera, grazie per averci fatto
sorridere.

GIANNI TOFFALI
(Perugia)

A Bastia il Giunco

rivuole le aiuole

A nome dell'associazione ed in
particolare dei nostri ragazzi  un
“grazie speciale” al sindaco
Lombardi per aver eliminato i
ragazzi del Giunco dal piccolo
lavoro terapeutico protetto su
alcune aiuole del Comune. 
La Giunta ha pensato bene, in
nome di una solidarietà tutta
sua, di sottrarre ogni piccolo an-
golo di arredo urbano ai 3 ra-
gazzi che, con l'aiuto dei volon-
tari, si stavano impegnando in
una esperienza lavorativa che ha
consentito agli stessi di superare
problemi non imputabili a loro. 
Il sindaco non ha ritenuto op-
portuno nemmeno comunicarci
che tutte le aiuole del Comune
erano state assegnate ad una
cooperativa. 
Se la città di Bastia ha visto dei
fiori lo deve all'iniziativa del
Giunco sostenuta dall'ammini-
strazione comunale. Perché ora,

in sordina,  i nostri ragazzi so-
no stati eliminati? Il sindaco, ci
ridia almeno le fioriere per met-
terle a disposizione dei ragazzi e
dei cittadini di Bastia. 

ROSSELLA ARISTEI
(Bastia - Associazione Il Giunco)

Bisogna sperare

nel Partito democratico

Sta per concretizzarsi uno dei
più grandi eventi politici degli
ultimi anni: la coesione e la fu-
sione in un unico movimento
di due grandi forze politiche
quali il Partito dei Democratici
di sinistra e quello della Mar-
gherita.
Il progetto del partito democra-
tico è senza dubbio affascinan-
te, ma bisogna che gli esponen-
ti di punta del progetto siano
consapevoli  che occorre fonda-
re un partito che sia una rispo-
sta finalmente concreta alle esi-
genze di questo Paese. Un par-
tito coeso, dove gli interessi per-
sonali siano asserviti alla causa
comune, un partito riformista,
di stampo europeo ma attento
anche alle piccole esigenze del
paesino di poche anime, un
movimento pluralista, moderno
ed aperto.

GIORGIO ARCELLI
(Direttore provinciale Enaltus)

SEGUE DALLA PRIMA

La politica rinunci ai privilegi
(…) sono scelte possibili solo ri-
definendo il campo d'interven-
to della politica e dell'ammini-
strazione pubblica. 
In altre parole, occorre che la
gestione della cosa pubblica non
sia intesa come arbitrio e non
interferisca con la libera inizia-
tiva, ma la agevoli, la supporti,
eliminando le sacche d'ineffi-
cienza che rendono l'intero si-
stema fragile alla competizione. 
Occorre, cioè, che la classe diri-
gente si rilegittimi attraverso at-
ti concreti di austerità: taglio di
privilegi e di poltrone, elimina-
zione di enti superflui (circoscri-
zioni, comunità montane, agen-
zie varie), riduzione anche dra-
stica dell'apparato burocratico. 
A cosa servono 13 circoscrizio-
ni a Perugia e 9 a Terni (370
consiglieri ben pagati), quando
per governare Firenze o Ancona
ne occorrono solo 5? 
E per decentrare una metropoli
come Roma, che contiene tre
volte gli abitanti di tutta l'Um-
bria, ne bastano 19? Si libere-
rebbero, così, cospicue risorse da
indirizzare allo sviluppo e alla
protezione sociale. 
Alcuni numeri per capire. Il co-

sto del funzionamento degli or-
gani istituzionali regionali è lie-
vitato dai 19,2 milioni del bi-
lancio consuntivo 2005 ai 21,9
del preventivo 2007, portando
il costo complessivo del "parla-
mentino regionale", stipendi
compresi, a 25,2 milioni (Italia-
Oggi 10 maggio). 
E "l'amministrazione generale",
che sembra contenersi nel bilan-

cio di competenza (dai 119 mi-
lioni del 2005 ai 112 del 2007),
passa nelle previsioni di cassa a
142 milioni. 
Nello stesso tempo la voce "po-
litiche abitative" si riduce di cir-
ca 40 milioni, così come si ri-
ducono voci quali "infrastruttu-
re" (-32 milioni), o "industria,
artigianato e commercio" (-35
milioni). Dunque, mentre il
"parlamentino" si appresta ad
aumentare nella prossima legi-
slatura il numero dei consiglieri

da 30 a 37 (con conseguente
programmato aumento dei co-
sti della politica e della gestione
della cosa pubblica) e perpetua
la volontà di impedire lo svolgi-
mento di un referendum sul di-
mezzamento delle proprie dia-
rie, nella regione aumentano i
casi di povertà acclarata (fonte
Caritas), aumentano gli sfratti
per morosità (Perugia presenta
l'indice più elevato tra i princi-
pali centri urbani), si registra la
più bassa spesa pro-capite per
interventi sociali di tutto il Cen-
tro-Nord ed una riduzione co-
stante in termini reali della spe-
sa per Ricerca e Sviluppo (fon-
te Istat). 
Si minano, cioè, le basi della
crescita, perpetuando spesa im-
produttiva e non liberando ri-
sorse da destinare al sostegno
dell'economia, ai consumi delle
famiglie, al riequilibrio del wel-
fare. 
Un circolo vizioso, dunque, di-
mentico della lezione di un'eti-
ca della politica quale occasione
di sviluppo per l'intera econo-
mia regionale.

GIOVANNI RUGGIERO

Bisogna

che la classe 

dirigente

faccia atti concreti

di austerità

PERUGIA - Entra nel vivo
delle qualificazioni la sfida
per i tornei di calcio a sette
“Amici in divisa” e “Amici
per l’Umbria”, a Montemor-
cino, le due iniziative inseri-
te nel “Memorial day”, la
manifestazione nazionale in
memoria di Giovanni Falco-
ne. La squadra ospite di que-
sta settimana è quella della
Polizia di Stato composta da
Emiliano Sepiacci, Nunzio
Stanco, Dario Marsocci,
Giuseppe Pontemezzo, Mar-
co Pascolini, Bruno Pulerà,
Antonio Salis, Stefano Ci-
priani, Andrea Pernici, Cri-
stian Stefanini, Andrea Spi-
garelli, Mario Penna, Luigi
Concu, Giovanni Giuliacci,
Roberto Fiaschini, Giulio
Zazzaretti, Fiorenzo Mecca-
riello, Giuseppe Miracolo,
Federico Franchi, Claudio
Calcagni, Stefano Tonella. La

presenza dei carabinieri nella
provincia di Perugia risale al

1861 con la nascita del co-
mando “Divisione di Peru-
gia”. Con la soppressione del-
la Divisione venne istituito il
Comando gruppo sia interno
che esterno fin quando - dal
novembre 1960-  venne ac-
corpato in un unico ufficio.
Il nuovo modello ordinativo
ha portato nel 1992 alla na-
scita del Comando provincia-
le carabinieri di Perugia, arti-

colato su 9 compagnie ed un
reparto operativo. In città
operano anche i carabinieri
del Nas, del Noe, Ispettorato
del lavoro e Ros - sezione an-
ticrimine.
RISULTATI “AMICI PER
L’UMBRIA”: Comunità
montana - istituti di credito
(giocata il 28) 5 - 3; Comu-
ne - Cgil Umbria (giocata il
29) 3 - 0; Provincia - Came-

ra di commercio (giocata il
29) 0 - 0; Gesenu - Umbria
acque  (giocata il 30) 3 - 2;
Regione - Apm (giocata il 31)
1 - 2. 
RISULTATI “AMICI IN DI-
VISA”: Magistrati/avvocati -
Corpo forestale (giocata il 29)
3 - 5; Vigili del fuoco - cara-
binieri comando prov. (gioca-
ta il 30) 4 - 4; Esercito italia-
no - Polizia provinciale (gio-
cata il 31) 8 -7; 118/A.O -
Polizia penitenziaria (giocata il
31) 4 -4; Polizia di Stato Sap
- Guardia di finanza (giocata
il 1° giugno) 2 -11.
QUALIFICAZIONI “AMI-
CI IN DIVISA”
Quarti di finale, prima (A)
direttamente alle semifinali: 
Provinciale carabinieri Perugia
– 118/A.O alle 19 il 5 giu-
gno (B); Polizia di Stato
S.A.P. – Polizia penitenziaria
20,15 il 5 giugno (D); Guar-
dia di finanza – Vigili del fuo-
co alle 22 il 6 giugno (C). Ve-

nerdì 8 semifinali A-C alle 20
e B-D alle 21,15. Domenica
10 finali  3°/4° class. alle
16,45 e 1°/2° class. alle 18.
Alle 19,20 le premiazioni e al-
le 20 la cena.
QUALIFICAZIONI “AMI-
CI PER L’UMBRIA” 
Lunedì 4 quarti di finale 
Prima (A) direttamente alle
semifinali.

Gesenu – Camera di com-
mercio alle 19 (B); Umbra
acque - Comunità montana
alle 20,15  (C); Regione Um-
bria - Provincia Perugia alle
21,30  (D). Giovedì 7 semi-
finali A-C   alle 20 e B-D al-
le 21,15. Sabato 9 finali 3°/4°
class. alle 16,45 e 1°/2° class.
alle 18. Alle 19,20 le premia-
zioni e alle 20 la cena.

Calcio a sette, la sfida entra nel vivo
TORNEO AMICI IN DIVISA - Ecco le squadre per le qualificazioni ai quarti di finale

La formazione del comando provinciale dei carabinieri

CLASSIFICHE

AMICI IN DIVISA Punti Giocate Vinte Nulle Perse Reti F. Reti S. Diff.

MAGISTRATI/AVVOCATI 18 9 5 3 1 31 24 7

CARABINIERI COM. PROV. 15 9 4 3 2 42 34 8

GUARDIA DI FINANZA 14 9 3 5 1 46 28 18

POLIZIA PENITENZIARIA 14 9 4 2 3 32 23 9

POLIZIA DI STATO S.A.P. 13 9 4 1 4 28 26 2

VIGILI DEL FUOCO 12 9 3 3 2 29 25 4

118/A.O. 12 9 3 3 3 42 37 5

CORPO FORESTALE 12 9 4 0 5 29 41 -12

POLIZIA PROVINCIALE 9 9 2 3 4 26 38 -12

ESERCITO ITALIANO 3 9 1 0 8 27 47 -20

AMICI PER L'UMBRIA Punti Giocate Vinte Nulle Perse Reti F. Reti S. Diff.

APM 24 9 8 0 1 48 15 33

GESENU 24 9 8 0 1 58 27 31

REGIONE 19 9 6 1 2 27 18 9

UMBRA ACQUE 16 9 5 1 3 44 19 25

COMUNITA' MONTANA 15 9 5 0 4 31 31 0

PROVINCIA 14 9 4 2 3 30 21 9

CAMERA DI COMMERCIO 7 9 2 1 6 21 42 -21

ISTITUTI DI CREDITO 6 9 2 0 7 29 52 -23

CGIL UMBRIA 4 9 1 1 7 20 43 -23

COMUNE 3 9 1 0 8 16 56 -40


